
 
 

 
Luce alla fine del tunnel 
 
Il cimitero. La fine. Quando la pietra rotolò all’ingresso del sepolcro, sembrò che tutto 
fosse definitivamente finito. Sembrava, Signore, che tu e il tuo modo di amare non 
foste altro che un’illusione, una speranza ingannevole in un ipotetico trionfo del bene 
sul male. Sembrava che tutto fosse finito, che bisognasse essere realisti, che il mondo 
fosse davvero per i furbi e non per chi sogna il Bene, come te.  
Tante volte, nella nostra vita, sembra che non ci sia futuro. Non vediamo alcuna luce 
alla fine del tunnel. Abbiamo paura di guardare avanti. Non riusciamo a prendere 
decisioni né vediamo la direzione verso cui la storia potrebbe continuare, vediamo solo 
il percorso bloccato da grandi ostacoli davanti a noi.  
È qui che dobbiamo sentire la voce di Maria. Maria parla dei punti di arrivo, che 
diventano punti di partenza, dell’apparente morte di un albero in inverno, che si 
appresta a fiorire in primavera, delle tombe che sono porte di risurrezione.  
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